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	Comune di Calasca Castiglione

	
	Provincia di  VB
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE N.72
OGGETTO:

DISCIPLINA DELLE MODALITA' DI DISPERSIONE DELLE CENERI NELL'AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE (INTEGRAZIONE DELIBERAZIONE C.C. N. 35 DEL 28/09/2009)

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemiladieci addì dodici del mese di maggio alle ore dieci e minuti quindici nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. ZAMETTI BRUNO - Sindaco 
	Sì

	2. BRUNO MICHELE - Assessore 
	Sì

	3. MEAZZA TIZIANA DOMENICA IN BIANCHI - Assessore 
	Sì

	4. LOSEGGIO ROSARIO - Assessore
	No

	5. MORETTI DANIELE - Assessore
	No

	
	

	Totale Presenti:
	3

	Totale Assenti:
	2


Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor LONGA Dott. FULVIO il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. ZAMETTI BRUNO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 in data 28/09/2009, esecutiva con la quale si decideva di :

1. Nel territorio di questo Comune la dispersione delle ceneri è ammessa in aree pubbliche, in aree private e nell’apposita area cimiteriale.

2. La dispersione è vietata all’interno del centro abitato, come definito dall’articolo 3, comma 1, numero 8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo codice della strada).

3. Per la dispersione in aree private è necessario l’assenso scritto dei proprietari, che va allegato alla richiesta di autorizzazione alla dispersione. E’ fatto divieto ai proprietari di aree private di percepire alcun compenso per l’assenso alla dispersione.

4. Le parti del territorio comunale ove la dispersione è consentita sono:

· in montagna e/o in aree naturali, ad una distanza di almeno duecento metri da insediamenti abitativi

· centri prima di insediamenti abitativi

· negli altri luoghi previsti dalle normative statali.

5. Al di fuori dei cimiteri, nei luoghi ove la dispersione è ammessa, è vietato interrare l’intera urna, anche se di materiale biodegradabile.

6. La dispersione nell’apposita area cimiteriale avviene per interramento delle ceneri.

7. La dispersione è vietata in edifici o altri luoghi chiusi, nei rii, invasi, torrenti ed in aree a distanza inferiore di 50 metri da invasi, torrenti e rii.

8. Qualora non si sia provveduto diversamente, l’urna cineraria vuota può essere smaltita previa consegna ad Impresa di Pompe Funebri autorizzata allo smaltimento.

9. L’apposita targa, individuale o collettiva, realizzata ai fini di non perdere il senso comunitario della morte, ai sensi dell’art.7 della legge regionale n. 20/2007, dovrà rispondere a dimensioni e tipologia uniformi, secondo le prescrizioni che verranno fornite dal Comune. L’onere per la fornitura e posa è a carico dei familiari del defunto, se non indigenti.

10. L’apposita area delimitata all’interno dei cimiteri comunali, non assume la funzione di cinerario comune.

11. Sono eseguite a titolo oneroso, valutati i costi della targa e del personale addetto per le operazioni connesse da parte della Giunta Comunale in sede di determinazione delle tariffe comunali, previo aggiornamento del tariffario, annesso al regolamento comunale di polizia mortuaria, le seguenti operazioni:

· dispersioni in apposita area cimiteriale a richiesta dei familiari per espressa volontà del defunto;

· dispersione eseguita dal personale autorizzato dal Comune di cui all’art.2, comma 7, lettera e), della legge regionale n. 20/2007.

12. Il dispositivo della presente deliberazione, punti da 1 a 11, viene inserito integralmente nel vigente Regolamento comunale di Polizia Mortuaria, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 25.9.1996 e smi, come segue: “Art. 55 – Disciplina delle modalità di dispersione delle ceneri nell’ambito del territorio comunale”.

13. Si da mandato alla Giunta Comunale per la delimitazione dello spazio cimiteriale da adibire all’apposizione della targa individuale o collettiva, realizzata ai fini di non perdere il senso comunitario della morte, ai sensi art. 7 L.R. 20/2007, nonché per la delimitazione dell’apposita area cimiteriale da destinare alla dispersione delle ceneri, nei cimiteri comunali di Antrogna Capoluogo e Castiglione Centro.

14. Si da mandato all’Ufficio Tecnico Comunale, per l’esplicazione grafica nel P.R. Cimiteriale e nel P.R.G.C.

Ritenuto dover alcune modifiche non sostanziali per meglio chiarire il punto 4) del sopra riportato dispositivo;

Dato atto che sono stati acquisiti i preventivi pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano;

D E L I B E R A

Di Confermare un ogni sua parte la deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 in data 28 settembre 2009, ad eccezione della modifica non sostanziale di cui al punto seguente.

Di integrare e modificare parzialmente la deliberazione del Consiglio Comunale  n. 35 in data 28 settembre 2009, al punto 4. del dispositivo nel modo seguente:

4. Le parti del territorio comunale ove la dispersione è consentita sono:

· in montagna e/o in aree naturali, ad una distanza di almeno duecento metri da CENTRI ED insediamenti abitativi

· negli altri luoghi previsti dalle normative statali.

PARERE FAVOREVOLE

IL SEGRETARIO COMUNALE

LONGA DR. FULVIO

PARERE FAVOREVOLE

ILRESPONSABILE DEI SERVIZI DEMOGRAFICI

PELFINI RAG. DANIELE

Letto, confermato e sottoscritto

	Il Sindaco

F.to : ZAMETTI BRUNO
___________________________________
	Il Segretario Comunale

F.to : LONGA Dott. FULVIO
___________________________________




	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N________ del Registro Pubblicazioni

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 18/05/2010 al 02/06/2010 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.



	Calasca Castiglione, lì 18/05/2010

	Il Segretario Comunale

F.to:LONGA Dott. FULVIO



	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione:

· Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

· Alla Prefettura di _________ ai sensi dell’art.135, 2° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 



	Calasca Castiglione, lì 18/05/2010
	Il Segretario Comunale

F.to:LONGA Dott. FULVIO



	E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.
                   

	lì, 18/05/2010
	Il Segretario Comunale
LONGA Dott. FULVIO


	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 17-mag-2010
· Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267)

· Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267)

	Calasca Castiglione , lì      
	Il Segretario Comunale

LONGA Dott. FULVIO









